
Deliberazione della Giunta dell’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia n. 149 dd. 25.08.2016  
 
OGGETTO: Affido incarico attività di supporto all’Ufficio Tecnico gestione pratiche 

edilizia privata : liquidazione competenze mesi di giugno e luglio 2016 

 
LA GIUNTA DELL’UNIONE DEI COMUNI DELL’ALTA ANAUNIA 

 

Richiamata la propria precedente deliberazione n. 93 dd. 30.05.2016 con la quale si 
stabilì di affidare, all’arch. Remo Zulberti con studio tecnico in Borgo Chiese, l’incarico per 
attività temporanea di supporto all’ufficio tecnico dell’Unione per la gestione delle pratiche 
di edilizia privata con decorrenza 01.06.2016 e fino al 31.12.2016, con le modalità di 
svolgimento stabilite nel contratto allegato quale parte integrante e sostanziale, verso un 
compenso mensile di € 3.639,35 compreso 4% C.n.p.a. e IVA 22%, onorario esposto nel 
preventivo di spesa dd. 26.05.2016 pervenuto in data 26.05.2016 al n. 1179 di prot ; 

vista la fatt. n. 14/PA dd. 10.08.2016 e la annessa documentazione dimostrativa 
delle ore svolte, pervenuta al prot. n. 994 del 11.08.2016 trasmessa dal suddetto 
professionista, dell’importo di € 7.205,17, compreso IVA 22% e contr. prev. 4%, relativa 
alle competenze spettanti per i mesi di giugno e luglio 2016; 

ritenuto di autorizzare la liquidazione della spesa sopra riportata e corrispondente al 
servizio reso; 

  
 vista la deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 1 del 16.06.2014, con la quale 
sono state recepite le competenze trasferite dai Comuni aderenti con decorrenza 1 luglio 
2014;  

 vista la deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 2 di data 11 aprile 2016 di 
approvazione del bilancio di previsione 2016; 

 

acquisito il parere favorevole di regolarità tecnico amministrativa espresso dal 
segretario dell’Unione ai sensi dell’art. 81 del DPReg. 01.02.2005 n. 3/L, in relazione alla 
presente deliberazione. 

acquisito il parere favorevole di regolarità contabile espresso dal responsabile del 
servizio finanziario ai sensi rispettivamente dell’art. 81 del DPReg. 01.02.2005 n. 3/L e art. 
19 del DPRG 28.01.1999 n. 4/L, in relazione agli aspetti contabili ed agli impegni di spesa 
a bilancio derivanti dal presente provvedimento; 

visto il Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei comuni della regione 
autonoma Trentino Alto Adige, approvato con D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L.; 

 

visto il Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento contabile e finanziario nei 
comuni della regione autonoma Trentino – Alto Adige, approvato con D.P.G.R. 
28.05.1999, n. 4/L e modificato con D.P.Reg. 01.02.2005 n. 4/L ed il Regolamento di 
Attuazione approvato con D.P.G.R. 27/10/1999, n. 8/L.; 

visto lo Statuto dell’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia. 

Con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge,  



DELIBERA 

1. di liquidare, per quanto esposto in premessa, all’arch. Remo Zulberti con studio 
tecnico in Borgo Chiese, la fatt. n. 14/PA dd. 10.08.2016, pervenuta al prot. n. 994 
del 11.08.2016, dell’importo di € 7.205,17, compreso IVA 22% e contr. prev. 4%, 
relativa alle competenze spettanti per i mesi di giugno e luglio 2016 

2. di dare atto che la spesa di € 7.205,17 derivante dal presente provvedimento, trova 
imputazione al capitolo 378 - codice 1010603 del bilancio di previsione 2016 che 
presenta adeguata disponibilità; 

3. di dare atto che la presente deliberazione diverrà esecutiva decorso il termine di 10 
giorni dall’inizio della sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 79 comma 3° del 
T.U.LL.RR.O.C. approvato D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L; 

4. dare evidenza, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30 novembre 1992, n. 23, che avverso 
la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 

a. opposizione alla Giunta comunale da parte di ogni cittadino entro il periodo di 
pubblicazione, ai sensi dell’art. 79, comma 5, del T.U.LL.RR.O.C. approvato 
con D.P.R 01 febbraio 2005, n. 3/L ; 

b. ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento da parte di chi vi abbia interesse 
entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 02 luglio 2010, n. 104; 

c. in alternativa alla possibilità indicata alla lettera b), ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 
24 novembre 1971 n. 1199. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


